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te ■ Il caro carburante preoccupa i to-

rinesi sempre più propensi ad un 
rallentamento sui consumi favoren-
do soluzioni alternative e meno di-
spendiose. È quanto emerge da una 
ricerca Changes Unipol, elaborata 
da Ipsos, dove un torinese su tre te-
me di avere problemi a pagare la 
benzina e quasi la metà, il quaran-
tacinque per cento, esclude l’acqui-
sto di una nuova vettura nei prossi-
mi due anni. Così vengono favoriti 
i mezzi pubblici, biciclette e mez-
zi elettrici in sharing, che hanno 
convinto un quarto degli intervi-
stati, dove una parte è propensa ad 
abbandonare ogni forma di mezzo per per-
correre brevi tragitti, preferendo la cam-
minata. In linea con la media degli altri 
grandi centri italiani, invece, solo il 32% 
dei torinesi si dichiara disposto a rinun-
ciare all’aria condizionata. Spicca l’impe-
gno a risparmiare acqua calda, pratica in 
cui Torino si posiziona al primo posto in 

Italia, infatti quasi il settanta per cento si 
dice intenzionato ad adottare comporta-
menti virtuosi in tema di risparmio energe-
tico. Sui temi internazionali la principale 
preoccupazione legata alle conseguenze 
del conflitto tra Russia e Ucraina è il perdu-
rare della dipendenza dalle importazioni 
di energia dall’estero.
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IL VOTO NON È SOLO NAZIONALE

I GIOCHI AL CENTRO SI FANNO IN LIGURIA
È l’unica Regione dove un cambio di accordo può provocare danni o decidere il successo di una coalizione 
o dell’altra. Toti riunisce i suoi e punta sull’agenda Draghi ma guarda al centrodestra o a una «desistenza»

Alla fine la giovane attivista svedese Gre-
ta Thunberg non parteciperà al Climate 
Social Camp, l’evento ambientalista so-
stenuto dal movimento Friday for future, 
ma si limiterà ad un messaggio in video-
chiamata.  
Di fronte ad un pubblico deluso, gli atti-
visti hanno cercato una scappatoia di-
chiarando che «Greta è vista come un 
simbolo, ma è una attivista come tanti al-
tri»; un’assenza giustificata per «motivi 
di salute», che non ferma gli organizzato-
ri del raduno ambientalista, pronti ad ar-
chiviare la star con non troppe parole. È 
così tra un diffuso scontento la manife-
stazione prende - lentamente - il via.

Bonsi a pagina 3

L’EVENTO DEI FRIDAY FOR FUTURE 

Al via il social camp ambientalista, 
ma Greta non partecipa

■ Calenda o Renzi possono andare con chi vo-
gliono che non succede nulla. Non fanno cade-
re giunte o saltare progetti. Per Toti è diverso, 
il suo peso politico condiziona la tenuta della 
Regione Liguria e di altre amministrazioni in 
importanti città. Non è un caso se le scherma-
glie con gli alleati di centrodestra si sono fatte 
meno dure da entrambe le parti. Il governato-
re ieri ha riunito eletti e dirigenti liguri del par-

tito, poi dopo altri incontri, venerdì riunirà la 
direzione nazionale per decidere. Quasi im-
possibile un suo ingresso in una coalizione con 
il Pd perché perderebbe colonnelli e soldati. Il 
centrodestra potrebbe accettare come una de-
sistenza il suo ruolo al centro se servisse a te-
nere Renzi e Calenda lontani dal Pd.

Diego Pistacchi a pagina 6

 «Un termovalorizzatore per i rifiu-
ti prodotti in Liguria bisognerebbe 
farlo per forza, dove localizzarlo è 
una competenza della Regione ma 
bisogna cercare di farlo con una 
quantità di materiale sufficiente e 
compatibile con i costi, per esem-
pio in basso Piemonte avrebbe un 
senso, Amiu ha una partecipazio-
ne in Aral in provincia di Alessan-
dria». È l’ipotesi allo studio illustra-
ta dal presidente dimissionario di 
Amiu Pietro Pongiglione a margi-
ne della Summer School sulla so-
stenibilità organizzata dall’Univer-
sità di Genova all’Albergo dei Po-
veri, ipotesi anticipata qualche gior-
no fa proprio su queste pagine.

L’IPOTESI DI AMIU ANTICIPATA SU QUESTE PAGINE 

«Ad Alessandria il termovalorizzatore 
per i rifiuti prodotti in Liguria»

ESTATE SICURA

I consigli della polizia 
per chi va in vacanza

Bottino a pagina 7

VIABILITÀ

Riaperta 
la statale 
35 dei Giovi
 È stata riaperta ieri a doppio sen-
so di marcia la statale 35 dei Gio-
vi, chiusa in via preventiva il 15 
gennaio scorso a seguito di una 
frana. Il cantiere, gestito da Anas, 
ha visto la realizzazione di una 
struttura metallica a garanzia 
delle condizioni di sicurezza, con 
il consolidamento strutturale e 
il ripristino del muro di conteni-
mento lato monte. Le lavorazio-
ni effettuate, per circa 5 milioni 
e 250 mila euro, sono funziona-
li alla realizzazione di una galle-
ria paramassi, attualmente in fa-
se di progettazione definitiva, 
con un investimento complessi-
vo 15 milioni di euro. 
Il cantiere era stato aperto l’8 feb-
braio scorso per realizzare il di-
sgaggio e pulizia del versante, la 
rimozione del materiale franato, 
rafforzamenti superficiali e pro-
fondi, l’installazione di reti para-
massi oltre al posizionamento di 
un sistema di sensori per il mo-
nitoraggio continuo delle pendi-
ci. L’intervento sul versante pro-
seguirà fino ad aprile del pros-
simo anno, con possibili limita-
zioni temporanee della viabilità, 
sulla base dell’avanzamento del-
le attività in programma.

È QUANTO EMERGE DA UNA RICERCA CHANGES UNIPOL 

Caro carburante: i torinesi 
rallentano i consumi

DOCCIA FREDDA

Il ministro: «Problemi 
noti per la Gronda»

Servizio a pagina 6

NORD-OVEST

PNRR, Unicredit 
finanzia le Pmi

Servizio a pagina 2

CUNEO

Sarà finanziato il progetto 
«Lungo le Vie dell’Acqua» 

Servizio a pagina 5

Vistodagenova 

Non è vero che i giornali 
non contano più nulla 

di Dino Cofrancesco*

■ Uno dei luoghi comuni più ripetuti è quello che riguarda la salute dei 
nostri quotidiani. Se si guardano le cifre pubblicate su Internet, nel gi-
ro di un mese si assiste a una lenta emorragia di lettori di testate un 
tempo di grande prestigio. Tranne un leggero avanzamento del Sole 24 
Ore (che ha superato la Repubblica) e di Avvenire (che ha più lettori de 
La Stampa), tutti gli altri periodici sembrano avviati sul viale del tramon-
to. I fatti sono divini, dicevano gli antichi, ma sarebbe sbagliato trarne 
deduzioni affrettate. I quotidiani si vendono poco, ma non per questo 
contano poco. Le loro redazioni, infatti, sono la riserva alla quale attin-
ge quello che fino a qualche tempo fa era il più potente mezzo di co-
municazione dei nostri tempi e che continua ad avere un peso enor-
me nel campo dell’informazione e della propaganda: la televisione. 
Non importa quanti lettori vengano raggiunti da Libero o dal Fatto 
quotidiano se milioni di spettatori possono conoscere le loro posizio-
ni culturali e le loro battaglie politiche senza passare dall’edicola. Al-
tro che perdita di influenza e di prestigio dei vari columnists! Grazie ai 
canali televisivi i Tommaso Labate, gli Antonio Polito, gli Antonio Pa-
dellaro, le Claudia Fusani hanno acquisito una popolarità non infe-
riore a quella dei divi dello sport o della musica leggera. C’è da rallegrar-
si di tutto questo? Ho i miei dubbi e non per diffidenza nei confronti dei 
nomi citati ma perché ho l’impressione che a metterli attorno a un ta-
volo per sentire la loro opinione sui grandi eventi di politica naziona-
le e internazionale, non sia tanto una specifica competenza quanto la 
volontà di raccogliere pareri diversi, in nome di un pluralismo che con 
quello di Isaiah Berlin non ha nulla a che fare. Persino quando si dà la 
parola a economisti, scienziati politici, storici etc. si scelgono i collabo-
ratori dei soliti giornali e quindi «chierici» inequivocabilmente schie-
rati - come quel politologo invitato a parlare dell’Ucraina che esibì un 
distintivo coi colori della bandiera ucraina. Forse  sono rimasto lega-
to a un’idea ottocentesca della conoscenza, ma per me a parlare di un 
argomento  dev’essere solo chi ha fatto solide ricerche al riguardo. 

*Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it



Martedì 26 luglio 2022 il Giornale del Piemonte e della Liguria2 TORINO

■ UniCredit lancia PNRR Solu-
tions, una gamma di soluzioni fi-
nanziarie e consulenziali per 
supportare la partecipazione 
delle Piccole e Medie Imprese 
italiane ai bandi del Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), anche con liquidità ag-
giuntiva necessaria per fronteg-
giare gli aumenti legati ai costi 
delle materie prime e facilitare 
l’esecuzione del Piano.  Con 
PNRR Solutions di UniCredit, le 
PMI che accedono ai fondi eu-
ropei nell’ambito dei progetti del 
Piano potranno accedere a so-
luzioni quali: «finanziamenti a 
medio lungo termine», a tassi 
competitivi, finalizzati a integra-
re i contributi del Governo per la 
realizzazione di investimenti le-
gati al PNRR, in un contesto co-
me quello attuale caratterizzato 
da un ciclo di rialzi senza prece-
denti dei costi dell’energia e del-
le materie prime oppure «anti-
cipo contratti/fatture PNRR», per 
lo smobilizzo di crediti per con-
tratti e fatture legati ai lavori con-
nessi a iniziative-investimenti del 
PNRR. Saranno anche proposti 
«leasing strumentali», per l’ac-
quisizione, con connessi bene-
fici di imposta previsti dal PNRR, 
di macchinari, attrezzature e im-
pianti funzionali ai settori indu-
striale, artigianale, commercia-
le e dei servizi ed infine saranno 
prestate «fidejussioni bancarie» 
necessarie per la partecipazione 
alle gare PNRR o per ricevere in 
anticipo la quota del contributo 
a fondo perduto sui lavori previ-
sti. Questa offerta, che fa parte 
delle iniziative dalla Task Force 
PNRR di UniCredit, si basa su 

Pnrr, UniCredit 
finanzia le Pmi che 
partecipano ai bandi
L’offerta prevede anche finanziamenti per fronteggiare 
gli aumenti legati ai costi delle materie prime

CP TECHNOLOGY, GEOSINTESI e I.S.A. LE PRIME 3 PMI SOSTENUTE

Aumentano le preoccupazioni per i danni del-
la malamovida nel quartiere torinese di Van-
chiglia, sempre più zona di degrado e violen-
za. 
In via Balbo, via Guastalla e zone limitrofe 
alcuni vandali hanno distrutto il parabrezza 
di un’automobile e rotto lo specchietto di al-
tre vetture, creando danni a nove mezzi se-
condo le forze dell’ordine. All’indomani, gli 

abitanti del quartiere hanno trovato i bido-
ni dell’immondizia rovesciati in mezzo alla 
strada e alcune bici in sharing buttate per 
terra, oltre ad evidenti macchie di sangue 
sull’asfalto. 
A denunciare e documentare con foto gli at-
ti vandalici, la capogruppo di Fratelli d’Italia 
in Circoscrizione 7 Patrizia Alessi, che com-
menta: «Grazie Presidente Circoscrizione 7 

e grazie Sindaco, entrambi espressione del 
PD. Parole tante, molte, ma fatti nessuno vi-
sti i risultati», per poi continuare, «se io fos-
si nelle Giunte di Circoscrizione 7 o Città mi di-
metterei perché dopo anni e anni di questa 
situazione inaccettabile mi vergognerei». 
Ad intervenire via Twitter il sindaco Stefano 
Lo Russo, che scrive: «Gli episodi di vandali-
smo visti questa notte a Vanchiglia sono in-
tollerabili» e annuncia un giro di vite contro 
la malamovida: «Dopo aver recentemente 
approvato in Giunta norme più stringenti sul-
la malamovida incontrerò in settimana il Pre-
fetto e le forze dell’ordine per capire come 
intervenire in modo coordinato ed efficace».

Violenza e degrado

Il quartiere di Vanchiglia 
preda della malamovida

una attenta analisi delle esigen-
ze delle imprese, come eviden-
ziate dall’Osservatorio PNRR 
realizzato da UniCredit in colla-
borazione con primari istituti di 
ricerca per migliorare la cono-
scenza delle aspettative del mer-
cato. “La nostra indagine - affer-
ma Remo Taricani, Deputy Head 
di UniCredit Italia - evidenzia co-
me le banche siano percepite co-
me un punto di riferimento per 
le aziende in ambito PNRR e 
conferma l’elevata aspettativa in 
termini di supporto e consulen-

za. Con PNRR Solutions voglia-
mo fornire, in particolare alle 
PMI impegnate nei bandi, una 
gamma di soluzioni concrete sia 
sul piano finanziario che consu-
lenziale, supportandole nell’ac-
cesso ai fondi europei e nella rea-
lizzazione di loro progetti di inve-
stimento innovativi e sostenibi-
li”. A inaugurare l’iniziativa sono 
state tre imprese italiane che 
hanno ricevuto supporto finan-
ziario per accedere a gare PNRR 
e si tratta della «CP Technology», 
azienda di Nova Milanese (MB) 

specializzata in progettazione di 
casseri per conci e sistemi a ca-
rosello, attiva anche nel settore 
viadotti e ponti, che ha ricevuto 
una fidejussione per la realizza-
zione di gallerie ferroviarie 
nell’ambito dei lavori PNRR sul-
la tratta A.V. Napoli-Bari (tratto 
Hirpinia-Orsara); della «Geosin-

tesi», azienda di Gozzano (NO) 
specializzata in servizi in ambi-
to ferroviario, che ha ricevuto 
due fidejussioni per la parteci-
pazione alle gare PNRR indette 
da RFI per il controllo delle av-
versità e il contenimento della 
vegetazione infestante attraver-
so un sistema di riconoscimen-
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to della vegetazione che svilup-
pa un metodo di manutenzione 
predittiva lungo le linee ferrovia-
rie regionali edi infine della 
«I.S.A.», azienda di Casale Cor-
te Cerro (VB) attiva nel settore 
dell’impiantistica, della sicurez-
za applicata e dell’automazione, 
che ha ricevuto fidejussioni per 
la partecipazione a bandi PNRR 
per la digitalizzazione (reti loca-
li, cablate e wireless) di due scuo-
le del territorio, l’Istituto Com-
prensivo Borgomanero (NO) e 
l’Istituto Comprensivo “Gianni 
Rodari” di Omegna (VB). Oltre 
al supporto finanziario, il pac-
chetto che con PNRR Solutions 
UniCredit mette a disposizione 
delle imprese, comprende una 
partnership con primari opera-
tori nel settore della finanza age-
volata: UniCredit mette a dispo-
sizione dei clienti una banca da-
ti dei bandi di gara emanati dal-
la Pubblica Amministrazione, ol-
tre a un set di informazioni e un 
servizio di consulenza per acce-
dere a differenti misure agevola-
tive europee, nazionali e regio-
nali, non solo a valere sul PNRR, 
ma anche relative ai differenti 
Fondi strutturali e d’investimen-
to, la  partnership con Microsoft 
Italia per la digitalizzazione del-
le PMI: UniCredit accompagna 
e promuove i percorsi di digita-
lizzazione delle PMI italiane con 
«Together4Digital», iniziativa 
frutto di un accordo con Micro-
soft Italia finalizzato a mettere a 
disposizione delle imprese risor-
se finanziarie, competenze e 
strumenti digitali per una cresci-
ta economica sostenibile ed infi-
ne un’ offerta dedicata al turismo 
e all’agribusiness (Made4Italy): 
UniCredit destina un nuovo pla-
fond di 5 miliardi di euro per le 
imprese italiane del turismo e 
dell’agricoltura nel triennio 2022-
2024. In linea con gli obiettivi del 
PNRR, le linee strategiche della 
nuova edizione di «Made4Italy» 
prevedono il supporto a proget-
ti che valorizzino il profilo di so-
stenibilità delle aziende, tra cui 
il rilancio e la riqualificazione 
energetica delle strutture ricetti-
ve del Paese e il sostegno alla 
transizione digitale.

ASL DEL VCO 
SOS Tecnico e Coordinamento 

Aziendale Nuovo Ospedale 
Esito di gara - CIG 9199765E3B 

È stata aggiudicata procedura di ga-
ra aperta per l’affidamento del ser-
vizio di manutenzione impianti per 
la produzione acqua per dialisi (du-
rata 4 anni). Criterio: Offerta econo-
micamente più vantaggiosa. Impor-
to a base di gara: € 400.000,00. Ag-
giudicatario: Fresenius Medical Ca-
re Italia S.p.A. Punteggio 100/100 - 
Ribasso: 1,00% - Importo di aggiu-
dicazione € 396.100,00 oltre IVA 
Il responsabile del procedimento - 

Ing. Mario Mattalia

■ Andrea Orcel, amministratore delegato di Uni-
credit,  ridisegna l’Italia dopo l’uscita di Niccolo’ 
Ubertalli con le ‘Region’ che  tornano al centro. 
Si tratta di cambiamenti che «rappresentano il 
prossimo passo verso una continua semplifica-
zione. Vi daranno maggiore chiarezza, favoriran-
no l’accountability, ridurranno la complessita’ e 
l’ambiguita’, rimuoveranno silos non necessari e 
aiuteranno a creare il senso di squadra, cosi’ da 
permetterci di lavorare all’insegna dell’eccellen-
za e di servire al meglio i nostri clienti», scrive in 
una mail interna, il ceo insieme a Remo Tarica-
ni, Deputy head per l’Italia.Le  7 Region, guida-
te dai Regional Heads - Luisella Altare, Marco 
Bortoletti, Andrea Burchi, Roberto Fiorini, Pao-
la Garibotti, Salvatore Malandrino e Ferdinando 
Natali, appena promosso in questo ruolo - «sa-
ranno complementate e rafforzate dalla stretta 
collaborazione con i nostri Specialised Covera-
ge Networks: Wealth & Large Corporates, cosi’ 
da assicurare un coverage mirato, una consulen-
za di alto livello e un’offerta di prodotti ad hoc. 
Questi ultimi saranno guidati da Massimiliano 
Mastalia» sottolinea Orcel. E «tutti coloro appe-

na nominati riporteranno ora direttamente al 
Deputy Head of Italy, eliminando cosi’ un livel-
lo nell’organigramma». l Client Coverage sara’ 
completamente incentrato sulle 7 Region. Il Pri-
vate Banking rimarra’ all’interno delle Region e 
si focalizzera’ sul rafforzare la collaborazione con 
i Regional Heads per identificare sinergie e ser-
vire al meglio i nostri clienti Sme. Per migliorare 
ulteriormente la collaborazione tra Client Solu-
tions e i team di Client Coverage, viene rimosso 
un livello organizzativo a favore di un’interazio-
ne piu’ diretta tra team.  Il ruolo di responsabile 
di Italy Client Solutions viene meno, e a stretto gi-
ro verra’ annunciato il nuovo ruolo di Alfredo De 
Falco.Tutte le attivita’ di governance centrale, 
strategia basata sui dati, attivita’ di marketing per 
il retail, il corporate e il private, inclusi lo svilup-
po di prodotti e servizi, il Customer Value Mana-
gement e la comunicazione di Business, saranno 
aggregate sotto la guida di Annalisa Areni, all’in-
terno di un team chiamato Client Strategies.  Bar-
bara Tamburini continuera’ a gestire il retail men-
tre Vedat Sencer Sozer continuera’ a guidare gli 
Alternative Distribution channel. Stefano Chiar-

lone prendera’ il ruolo di Head of Finance Italy al 
posto di Simone Marcucci. Vista l’importanza di 
ottimizzare il capitale in quest’area, Portfolio & 
Pricing Management, che rimane sotto la guida 
di Ian Glover, riportera’ ora al team Finance Italy. 

Con l’obiettivo di continuare a semplificare 
la struttura degli uffici centrali, vengono conso-
lidate tutte le funzioni amministrative sotto la re-
sponsabilita’ di Ilaria Maria Dalla Riva che dall’uf-
ficio Funzioni Amministrative, continuera’ an-
che a guidare la funzione di People & Culture 
Italy. Dalla Riva supervisionera’ anche Opera-
tions Italy - area guidata da Isabel Garcia Leiva 
che si occupera’ di gestire le attivita’ di back-of-
fice e front-end e che includera’ anche Real Esta-
te Italy e Procurement Italy; Ilaria coordinera’ 
anche funzionalmente CDIO guidata da Lubo-
slava Uram e Legal Italy guidata da Ermanno Bo-
nessi.L’attuale Italy Ceo Office sara’ snellito, con 
il trasferimento di talenti e competenze chiave 
direttamente al business.Compliance, Audit e 
Risk rimarranno invariate, e quindi guidate ri-
spettivamente da Mirko De Mario, Corrado Pa-
vanati e Giovanni Battista Avanzi. 

Unicredit: Orcel ridisegna l’organigramma
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Raffaele Bonsi 

■ Alla fine la giovane attivi-
sta svedese Greta Thunberg 
non parteciperà al Climate 
Social Camp, l’evento am-
bientalista sostenuto dal 
movimento Friday for futu-
re, ma si limiterà ad un 
messaggio in videochiama-
ta.  

Di fronte ad un pubblico 
deluso, gli attivisti hanno 
cercato una scappatoia di-
chiarando che «Greta è vi-
sta come un simbolo, ma è 
una attivista come tanti al-
tri»; un’assenza giustificata 
per «motivi di salute», che 
non ferma gli organizzatori 
del raduno ambientalista, 
pronti ad archiviare la star 
con non troppe parole. È 
così tra un diffuso sconten-
to la manifestazione pren-
de - lentamente - il via. 

«Torino detiene il triste 
primato di città con l’inqui-
namento atmosferico più 
alto d’Europa, si stima che 
ogni anno muoiano 900 
persone per patologie lega-
te all’inalazione costante di 
polveri sottili e ossido di 
azoto» si legge sul comuni-
cato, un dato sicuramente 
poco rassicurante che piaz-
za il capoluogo piemontese 
al 52esimo posto nel ran-
king mondiale tra le città 
più inquinate.  

La cinque giorni sul cli-
ma e sull’ambiente parte 
dopo giorni di flash mob e 
azioni dimostrative da par-
te del collettivo Extinction 
rebellion, l’ultima ieri a Pa-
lazzo della Regione Pie-
monte. Infatti, due attiviste 
sono salite sul balcone 
dell’edificio in Piazza Ca-

stello, attraverso una scala 
lunga dieci metri, e - una 
volta scavalcata il parapetto 
- hanno appeso un grande 
striscione rosso con scritto 
«Benvenuti nella crisi cli-
matica. Siccità, è solo l’ini-
zio», incatenandosi alla rin-
ghiera in attesa dell’arrivo 
delle Forze dell’Ordine. 

Ma in realtà, analizzan-
do con occhio attento, l’ini-
ziativa del Social Camp al-
tro non è che un ripiego 
all’altro grande evento in 
“salsa green”, che si svolge 

negli stessi giorni a Torino, 
ovvero l’European Meeting 
dei Fridays for Future al 
Campus Einaudi; palco pe-
rò più elitario che è aperto 
solo ai relatori e ai delegati 
del movimento ambientali-
sta. Così dall’appariscente 
collettivo nasce l’idea di 
portare almeno un po’ di 
pubblico e attenzione sul 
tema, dando vita con un 
crowdfunding e una cin-
quantina di ragazzi torine-
si al Social Camp al Parco 
Colletta, espressione indi-

retta di chi ha fatto, in qual-
che modo, strada in politi-
ca. Una politica basata sul-
la contestazione e sullo 
scalpore che ha infossato il 
dirompente fenomeno me-
diatico della stessa Greta, 
ora più mascotte di gruppi 
dalla dubbia imparzialità 
che abile scacchista nel pa-
norama della politica am-
bientale. 

Ma poco importa, anche 
se così facendo il movimen-
to ha attirato su di sé non 
poche polemiche e già si 
guarda ad una possibile - se 
non certa - spaccatura tra le 
correnti di pensiero. Da un 
lato una frangia moderata - 
quella che ha attirato giova-
ni di tutto il mondo -, 
dall’altra l’estrema sinistra 
ed i collettivi interessati più 
a portare sul palco le loro 
istanze, nascondendosi die-
tro il dogma per cui «l’am-
biente è solo un fronte del-
la giustizia sociale». 

Restano innegabili i re-
pentini cambiamenti clima-
tici che affliggono tutto il 
pianeta e che in parte - per 
quella grande bilancia che 
regola il mondo chiamata 
economia - tocca ai Gover-
ni volutamente ignorare, 
sempre in attesa di quei 
lunghi cambi di assetti in-
ternazionali che possono 
muovere qualcosa. Proprio 
per questo, su quel palco a 
ridosso del fiume Po da 
troppo tempo in secca, era 
forse meglio lasciare da par-
te lo spettacolo e chiamare 
dei veri esperti di clima e 
tecnici in grado di spiegare 
e raccontare gli sviluppi nel 
campo dell’efficientamento 
energetico.

Al via il campeggio 
torinese, ma senza Greta
La giovane attivista non ci sarà per «motivi di 
salute» e la manifestazione parte tra le polemiche

CLIMA

La giovane attivista svedese Greta Thunberg
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■ Il Comune di Cuneo è attivo 
su molti fronti nella lotta al 
cambiamento climatico e nel-
la sensibilizzazione dei citta-
dini rispetto all’urgenza di 
adottare stili di vita più sosteni-
bili. Le attività implementate 
negli ultimi mesi e anni, e pro-
grammate per il futuro, neces-
sariamente si inquadrano 
all’interno del più ampio Piano 
Strategico “Cuneo per lo Svi-
luppo Sostenibile” con oriz-
zonte al 2030. 

Da luglio 2022, un nuovo 
tassello è stato inserito in que-
sto mosaico di attività grazie 
alla vincita del bando emesso 
dall’Agenzia Italiana per la Co-
operazione allo Sviluppo 
(AICS) con il progetto “Educa-
re alla Cittadinanza Globale 
lungo le vie dell’ACQuA: Am-
biente, Cultura, QUalità 
dell’Abitare”, classificato primo 
nella graduatoria nazionale del 
lotto riservato agli enti pubbli-
ci. Il merito di questo ottimo 
risultato è la collaborazione e 
sinergia tra gli attori coinvolti 
che rappresenteranno il parte-
nariato del progetto per i pros-
simi 24 mesi: il Comune di Ro-
vereto, nel ruolo di capofila, e 
il Comune di Mantova con cui 
Cuneo già collabora nel pro-
getto URBACT NPTI sull’orga-
nizzazione di eventi sostenibi-
li.  Ma anche il Centro di Co-
operazione Internazionale di 
Trento e altri attori afferenti ai 
territori delle tre città coinvol-
te, a dimostrazione della pos-
sibilità di fare rete e creare si-
nergie su tematiche estrema-
mente rilevanti per le nuove 
generazioni. 

Come ha dichiarato l’Asses-
sore alla Cultura del Comune 
di Rovereto Micol Cossali «il 
progetto vuole unire le diver-
se realtà con una serie di azio-
ni volte a coinvolgere la cittadi-
nanza e creare una vera comu-
nità educante, capace di muo-
vere il pensiero e portare ad 
una consapevolezza della ne-
cessità di agire per contrasta-
re i cambiamenti climatici par-
tendo dal basso, con una com-
plessità di azioni che non ri-
guarderanno la sola città, ma 
il territorio tutto». 

Al Comune di Cuneo sono 
assegnati circa 160.000€ sul to-
tale di quasi 750.000€, di cui 
600.000€ finanziati dall’AICS. 
La gestione del progetto, per la 
trasversalità del tema, vedrà 
coinvolti diversi uffici del Co-
mune che quotidianamente si 
confrontano con le tematiche 
dell’educazione alla cittadi-
nanza europea e globale, del-
la gestione dell’acqua, della 
sensibilizzazione al contrasto 
dei cambiamenti climatici e 
dello sviluppo sostenibile. Il 
Centro Europe Direct Cuneo 
Piemonte area sud ovest e il 
Parco fluviale Gesso e Stura so-

■ È al via l’edizione 2023 del marchio di 
Ospitalità Italiana promosso dalla Camera 
di commercio di Cuneo con 10 nuovi posti 
disponibili. L’iniziativa si pone l’obiettivo di 
qualificare l’offerta turistica delle imprese 
in modo da accompagnarle nell’essere sem-
pre più allineate con le esigenze espresse 
dalla domanda turistica e pienamente ri-
spondenti alle caratteristiche proprie dei 
territori in cui sono localizzate. 

Si tratta di un’occasione importante che 
le imprese del settore ricettivo e della risto-
razione sono invitate a sfruttare perché le 
certificazioni di qualità delle strutture sono 
sempre più importanti dal punto di vista 
promozionale sia nei confronti della clien-
tela, sempre più critica e selettiva, che dei 
tour operator che preferiscono lavorare con 

strutture certificate. 
Al rilascio del marchio “Ospitalità Italia-

na” è associata l’attribuzione di un rating, il 
cui scopo è differenziare le strutture su li-
velli multipli di valutazione in relazione al-
le seguenti macro-aree: qualità del servizio, 
promozione del territorio, identità, notorie-
tà. Il rating ottenuto è basato su un valore 
che varia da un minimo di una “corona” ad 
un massimo di tre “corone” in funzione del 
punteggio ottenuto. 

La partecipazione al marchio di qualità è 
su base volontaria, aperta a tutte le struttu-
re turistiche che svolgono l’attività da alme-
no un anno, rispondano ai requisiti previ-
sti dal bando e svolgano l’attività secondo i 
disciplinari previsti per la propria categoria. 

Le domande di nuova adesione devono 

pervenire entro il 5 settembre 2022, unica-
mente all’indirizzo protocollo@cn.legal-
mail.camcom.it indicando nell’oggetto 
“Bando per il marchio Ospitalità Italiana – 
anno 2023” 

Per l’ammissione delle domande si terrà 
conto dell’ordine cronologico di arrivo del-
le schede. 

Informazioni, testo del bando e schede 
per l’adesione all’indirizzo 
www.cn.camcom.it/ospitalitaitaliana2023 

La quota per aderire al progetto e riceve-
re la prima visita di controllo dell’organismo 
certificatore è di 122 euro (100 euro + Iva) 
per tutte le strutture. 

Per informazioni: Ufficio promozione tel. 
0171 318.832 e-mail: promozio-
ne@cn.camcom.it

Sabato 30 luglio a Villanova Mondovì

MARCHIO DI OSPITALITÀ ITALIANA - EDIZIONE 2023 

Bando per le nuove strutture: 10 posti disponibili

no i promotori dell’iniziativa, 
ma per la trasversalità degli ar-
gomenti la collaborazione in-
tersettoriale sarà molto più 
ampia. 

«Sono molto soddisfatta del 
lavoro fatto in questi anni che 
ha permesso al Comune di 
Cuneo di vincere un bando 
con il progetto “Lungo le Vie 
dell’Acqua” realizzato con la 

collaborazione del comune di 
Mantova e di Rovereto come 
capofila. Il progetto ha ottenu-
to la prima posizione nelle va-
lutazioni e ci permette ora di 
ampliare ulteriormente il pa-
norama di iniziative già attiva-
te per la cittadinanza e con la 
cittadinanza sui temi del cam-
biamento climatico, delle ri-
sorse idriche e della sostenibi-

lità. Abbiamo puntato nella 
nostra programmazione stra-
tegica ai goals dell’Agenda Onu 
2030 e alla sostenibilità, que-
sto progetto persegue l’obiet-
tivo di promuovere la cultura 
come motore di crescita socia-

le, culturale ed economica». 
Con la partenza delle attivi-

tà prevista per il tardo autunno 
2022, la sfida si farà concreta 
ma l’apporto alla città si auspi-
ca potrà essere estremamente 
stimolante. RC

La Grande Passione in ricordo di Vanni Fenoglio
Una ventina di automobili dal gran-
de valore storico e rallistico, un ca-
leidoscopico viaggio negli ultimi cin-
quant’anni di motorsport alla sco-
perta di vetture e modelli che han-
no segnato l’immaginario di curio-
si e appassionati. Dalla Lancia Stra-
tos alla Fiat 131 Abarth, dalla Fiat 
X1/9 a diverse World Rally Car. Sa-
ranno loro le protagoniste indiscus-
se de “La Grande Passione”, il pri-
mo evento motoristico in ricordo di 
Vanni Fenoglio che avrà luogo sa-
bato 30 luglio a Villanova Mondo-
vì.  
Una giornata non competitiva ad in-
vito che interesserà il territorio villa-
novese fin dalla mattinata con l’ac-
coglienza in piazza Filippi e il suc-
cessivo spostamento in corso Mar-
coni per la partenza ufficiale. Da qui 
le auto si muoveranno verso il per-
corso ribattezzato “Insieme con 
Vanni” (chiuso al traffico), che avrà 
inizio nei pressi dello sferisterio di 
Madonna del Pasco, a sua volta tra-
sformato per l’intera giornata in una 
vera e propria area espositiva con 
la presenza di tutte le vetture par-
tecipanti alla kermesse. Un momen-
to di autentica festa organizzato dal-
la Gasoline Racing Team con il sup-
porto di Enjoy e con il patrocinio del 
Comune di Villanova Mondovì, pen-
sato per ricordare Vanni Fenoglio e 
la sua vibrante passione per le Lan-

cia Stratos e per i rally in generale, 
fortemente voluto dai figli Cristiano 
e Giorgia, dalla moglie Marilena e 
dalla sorella Marita. «Ci sembrava 
doveroso onorare la memoria di 
Vanni nel migliore dei modi - fanno 
sapere gli organizzatori - e siamo 
felici che ci sia stata una grande ri-
sposta da parte degli amici e degli 
appassionati. Ospiteremo autenti-
che icone del passato, molte delle 
quali hanno ricoperto un ruolo da 
protagonista nella programmazio-
ne delle case ufficiali. Tra queste sa-
ranno presenti svariate Lancia Stra-
tos, tre Fiat 131 Abarth Rally oltre a 
Lancia Rally 037, Peugeot 205 T16, 
Fiat X1/9 Abarth e la piccola Fiat 500 
Abarth. Non mancheranno poi le 
World Rally Car come una Toyota Co-
rolla WRC ex Carlos Sainz e Didier 

Auriol, una Hyundai Accent ex 
McRae e una più recente FordFie-
sta WRC, utilizzata negli anni scor-
si da piloti del calibro di Petter Sol-
berg, Robert Kubica e Mads Øst-
berg».  
Un evento, come detto, supportato 
con convinzione anche dall’Ammini-
strazione comunale come sottoli-
neato dal sindaco, Michelangelo 
Turco, e dal vicesindaco con delega 
alle Manifestazioni, Michele Pia-
netta: «Ringraziamo la Enjoy per 
averci coinvolto fin dall’inizio e per 
aver voluto omaggiare un imprendi-
tore villanovese apprezzato come 
Vanni Fenoglio. Crediamo che que-
sta kermesse possa durare e affer-
marsi nel tempo alla luce della pro-
fessionalità degli organizzatori e 
dell’assoluta unicità delle vetture 

partecipanti, capaci di richiamare 
un pubblico vasto ed eterogeneo. 
La calendarizzazione, poi, all’inter-
no del weekend di “Mondovì e Mo-
tori” rappresenta un concreto esem-
pio di sinergia territoriale. Lavore-
remo fin da ora per rafforzare que-
sta collaborazione, affinché diven-
ti un prodotto attrattivo annuale per 
l’intero Monregalese».  
Nel tardo pomeriggio di sabato 30 
luglio, in effetti, tutte le auto si trasfe-
riranno in Piazza Ellero a Mondovì 
per unirsi alla carovana di “Mondo-
vì e Motori”, colorata quest’anno a 
marchio Bertone. Un omaggio ad 
una delle più celebri carrozzerie ita-
liane, il cui cammino di sviluppo è 
iniziato proprio a Mondovì per poi 
trasferirsi negli anni nel cuore di To-
rino. Una felice storia di provincia 
fatta di passione, ingegno e creati-
vità, celebrata in queste settimane 
dal volume “I Bertone. Carradori, 
Carrozzieri, Geniali Uomini Appas-
sionati” edito dalla CEM in seno al-
la collana “La Storia Siamo Noi” e 
scritto dalla coinvolgente penna di 
Gianni Scarpace. Una scrittura effi-
cace che ha saputo tratteggiare 
pensieri e ambientazioni dell’epoca, 
cogliendo e raccontando la scintilla 
creativa di Giovanni e Nuccio Berto-
ne, artefici di un percorso impren-
ditoriale che da Mondovì e Torino 
ha saputo parlare al mondo intero.

Il progetto «Lungo le Vie 
Dell’Acqua» è stato 
ammesso a finanziamento
Il Comune di Cuneo si aggiudica un 
nuovo finanziamento da parte dell’Agenzia 
Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE PER IL CONTRASTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

■ Dopo il successo della pri-
ma edizione, torna “Quartie-
ri nel pallone”. 

Sabato 30 e domenica 31 
luglio Cuneo verrà animata 
da una due giorni di sport e 
laboratori. Le attività previste 
sono il calcio A5 e laboratori 
creativi, entrambi dedicati ai 
ragazzi e alle ragazze delle 
annate dal 2006 al 2010. 

Sabato 30 luglio il torneo 
avrà luogo nel quartiere San 
Paolo, presso i campi sporti-
vi parrocchiali dalle ore 
14,30. Mentre domenica 31 
luglio si giocherà presso l’area 
sportiva della Casa del Quar-
tiere Donatello, sempre dal-
le ore 14,30. 

E’ obbligatorio iscriversi 
contattando: Gianluca (co-
operativa Momo) al cell. 335 
791 7146 o Gabriele (coope-
rativa Emmanuele) al cell. 
327 691 8662. 

Il progetto LA BOA è uno 
degli interventi immateriali 
del piano periferie di “Perife-
rie al centro - Nuovi modelli 
di vivibilità urbana”. E’ un 
progetto del Comune di Cu-
neo che ha attivato un per-
corso di coprogettazione, che 
vede coinvolte le Cooperative 
Sociali Emmanuele, Momo, 
Fiordaliso e Valdocco. Le co-
operative hanno costituito un 
raggruppamento tempora-
neo di imprese coordinato 
dalla Cooperativa Sociale 
Emmanuele (capofila). 

Per maggiori informazio-
ni o per dare il tuo contribu-
to e il tuo punto di vista co-
me cittadino, commerciante 
o associazione, contattaci: in-
fo@laboacuneo.it www.labo-
acuneo.it Coordinatore pro-
getto Marina Marchisio – cell. 
389 034 8760

QUARTIERI SAN PAOLO 
E DONATELLO 

Tornei  
e laboratori 
dedicati  
ai giovani  
sabato e 
domenica

Il torrente Gesso
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■ Sembra una frase fatta, ma 
ad ogni tornata elettorale la Li-
guria si conferma sempre più 
laboratorio politico. A questo 
giro lo sarà ancora di più, per-
ché mette il Centro al centro 
del dibattito. E chissà che ven-
ga addirittura varata una rie-
dizione di «desistenza 2.0». 
D’altra parte solo qui tutti do-
vranno giocare a carte scoper-
te, sapendo cosa c’è sul tavo-
lo. Cosa si vince e cosa si per-
de. Solo in Liguria un leader 
del Centro, ad esempio, è a ca-
po di una coalizione che go-
verna la Regione. Uno scosso-
ne, una rottura con gli alleati 
non significherebbe solo un ri-
disegno della maggioranza, 
ma rimandare i liguri al voto. 
Le scelte di Giovanni Toti, co-
sì come quelle degli altri parti-
ti di centrodestra, non deter-
mineranno solo la vittoria in 
un collegio in più o uno in me-
no. Dove si collocheranno Ca-
lenda o Renzi saranno mosse 
con un peso specifico assai mi-
nore, perché nessuno rischia 
di farsi male. 

Non è un caso se da qual-
che ora si respira una maggior 
prudenza nelle dichiarazioni, 
e se dopo lo scambio al vetrio-
lo tra lo stesso Toti e l’onore-
vole di Forza Italia eletto a San-
remo, Giorgio Mulé, da Forza 
Italia sono arrivate parole con-
cilianti che «auspicano, anche 
nell’interesse dei liguri, che 
nell’attuale delicata fase pos-
sano prevalere l’equilibrio e il 

buon senso». 
Ieri sera il governatore ha 

riunito gli eletti e la classe di-
rigente ligure di Italia al Cen-
tro. Un incontro per presenta-
re il quadro della situazione e 
per rivendicare una posizione 
autorevole sui temi. In pratica 
un posizionamento netto 
sull’agenda Draghi, aperto 
senza veti alla collaborazione 
di chi è disponibile a lavorare 
per la sua realizzazione. 
Un’occasione anche per cono-

scere le idee della base e dei 
rappresentanti dei vari territo-
ri sull’eventuale scelta in di-
saccordo con l’alleanza finora 
naturale del centrodestra, 
all’interno della quale sono 
nati vittorie e risultati a dop-
pia cifra. Quello di ieri non è 
stato comunque il momento 
delle scelte. Da oggi sono in 
programma altri incontri an-
che a livello romano e venerdì 
è in programma il vertice na-
zionale del partito. 

L’idea di Toti di dare forza 
al centro è tanta. Chiaramen-
te molto più difficile sarebbe 
prendere posizione in un’al-
leanza come quella che inizia 
a tentare il Pd e che è stata au-
spicata da Renato Brunetta: 
quella che va dagli estremisti 
di sinistra fino alle diverse ani-
me del centro. Chiunque, in-
somma, pur di non far gover-
nare il centrodestra. A questa 
partita Toti avrebbe serie dif-
ficoltà a partecipare. Intanto 

perché non è nella sua indole, 
poi perché sarebbe una riedi-
zione pasticciata del governo 
giallorosso, ancora poi perché 
certe posizioni sarebbero 
tutt’altro che moderate e «cen-
triste». Ma soprattutto perché 
il governatore sa che andrebbe 
a questa battaglia perdendo, 
oltre al governo della Regione, 
molti colonnelli e tantissimi 
soldati che a sinistra non ci si 
ritroverebbero. 

Qui entra in scena la posta 

L’unica regione 
in cui le scelte al centro 
peseranno sul serio
Toti ascolta i suoi ma i toni con gli alleati sono già 
più distesi. L’idea della nuova desistenza alla ligure

GOVERNATORE TRA CENTRODESTRA E TERZO POLO

ALTRI TEMPI Selfie sorridente tra Toti, Meloni e Salvini. Oggi la coalizione è meno scontata

GENOVA

■ La Diga di Genova è un simbolo del Pnrr 
e della possibilità che l’Italia ha di riparti-
re. E lo stop subito dalla gara andata de-
serta è stato un duro colpo per lo stesso 
governo Draghi, che oggi, pur se impegna-
to solo nel disbrigo degli affari correnti, è 
più che mai impegnato a far ripartire il di-
scorso. 
Ieri il ministro per le Infrastrutture, Enrico 
Giovannini, era a Genova. E non si è nasco-
sto  quello che è uno dei principali proble-
mi, insieme alla Gronda che anche per sua 
responsabilità continua a non partire. «Le 
imprese sono state nuovamente invitate en-
tro domani (oggi, ndr) a offrire le loro pro-
poste - spiega citando le cordate interessa-
te all’opera in porto -. Vedremo che cosa fa-
ranno le imprese per ciò che riguarda la di-
ga di Genova, e faremo il punto della situa-
zione».Il tema resta quello degli extracosti. 
«Credo che alcuni prezzi, anche dell’ener-
gia, stiano rientrando come speravamo - ha 

detto - anche se restano molto elevati. Il 
problema, aldilà della diga di Genova, è già 
stato affrontato dal governo e questo tipo 
di interventi saranno ancora rafforzati per 
assicurare che tutte le gare in particolare 
del Pnrr non vadano deserte ma al contra-
rio procedano. Per quello che riguarda il 
reperimento delle risorse - ha detto anco-
ra Giovannini - molte sono già state reperi-
te con interventi di questi mesi, oltre 10 mi-
liardi sul 2022 per consentire alle gare di 
partire con i prezzi giusti. Nei prossimi gior-
ni daremo anche notizia delle centinaia di 
gare di cui è competente il ministero che 
sono in fase di realizzazione. È importante 
anche vedere l’intera foresta e non guarda-
re al singolo albero, anche se naturalmen-
te la diga di Genova è un’opera iconica e 
assolutamente fondamentale» 
Nella «foresta» di Giovannini, la Liguria ha 
un altro grande baobab che vuole mettere 
radici, ed è la Gronda. Come noto, manca 

solo la firma del ministro, esattamente co-
me mancava quella dei suoi predecessori. 
Giovannini, che aveva promesso l’avvio dei 
cantieri a luglio, ora invece introduce pro-
blemi finora non noti. «È un’opera molto 
importante e molto attesa con una serie di 
problematiche che tutti conoscono - spiaz-
za tutti - . Il lavoro tecnico è in corso da par-
te delle direzioni competenti, gli uffici stan-
no lavorando e ne parleremo con gli enti 
locali». Scuse che il governatore Toti azze-
ra; «La mia richiesta è che i cantieri della 
Gronda aprano il prima possibile, domani, 
dopodomani o la prossima settimana. Di 
Gronda se ne parla da troppo tempo, ora è 
il momento di firmare i documenti e far par-
tire un cantiere che ha tutte le condizioni 
per poter partire, con la nuova governance 
di Aspi con Cassa Depositi e Prestiti, il pro-
getto esecutivo pronto sui tavoli ministe-
riali, le opposizioni al progetto ridotte al lu-
micino».

SANITÀ 

Record di accessi in ospedale per caldo 
Covid, il Galliera vieta le visite ai parenti
Le temperature elevate dell’ultima settimana e 
l’ancora elevata circolazione del Covid hanno pro-
vocato negli ultimi giorni un aumento degli acces-
si nei pronto soccorso della Liguria, in particolare 
nell’area metropolitana genovese dove la situa-
zione è stata gestita senza particolari criticità. E 
comunque non si registrano casi gravi legati alla 
gestione di pazienti ricoverati in pronto soccorso 
per le ondate di calore. 
Il numero di accessi nei pronto soccorso genove-
si, nel fine settimana, è stato peraltro inferiore ri-
spetto allo stesso periodo del 2019, ma come è no-
to, in periodo di pandemia la gestione degli acces-
si richiede una tempistica più elevata e questo ha 
evidentemente provocato qualche rallentamento 
nei percorsi di ingresso nei pronto soccorso. 
Intanto la Liguria non abbassa la guardia di fron-
te alla pandemia, nonostante la situazione sia in 
miglioramento dopo aver superato il picco dei con-
tagi. Per quanto riguarda i pazienti Covid, sono 228 
quelli ricoverati tra Policlinico San Martino, Ospe-
dale Villa Scassi e Galliera nei reparti a media in-
tensità di cura. Con questi numeri resta valido il 
piano di preparedness ospedaliero aggiornato al-
la ‘fase 2’ che assicura fino a 254 posti letto dedi-
cati al Covid in area metropolitana genovese. L’in-
nalzamento del numero dei ricoverati è fra l’altro 
collegabile alla ridotta gestione delle dimissioni 
nel weekend ed è prevedibile una diminuzione dei 
posti letto occupati in queste ore. 

Nel frattempo però sono state sospese le visite dei 
parenti ai ricoverati nell’ospedale Galliera. Una 
decione assunta dalla Direzione sanitaria 
dell’ospedale per contrastare la diffusione del vi-
rus all’interno dei reparti. 
«L’attuale situazione di diffusione delle positività 
- si legge in una nota - sia a carico dei degenti che 
del personale, rende consigliabile la suddetta in-
terruzione temporanea a titolo di massima tutela 
e prevenzione generale, pur tenuto conto che co-
munque sussiste una asimmetria nelle procedure 
e protocolli preventivi tenuti in ospedale rispetto 
la realtà esterna: in ospedale le procedure com-
portamentali ed i presidi utilizzati per regola sono 
molto più tutelanti di quanto accada fuori». 
    «Sono ovviamente assicurati - continua l’azien-
da - gli accessi per caregivers per le situazioni ora-
mai note e normate: minori, gravi disabili psichici, 
fisici o cognitivi non autosufficienti ai sensi dell’ar-
ticolo 3 comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, pazienti con gravi difficoltà alla deambula-
zione e donne in stato di gravidanza. Ogni diretto-
re di struttura potrà comunque individuare altre 
motivate situazioni che amplino le fattispecie ri-
chiamate. Potrà essere ammesso a visita e assi-
stenza un parente per gli operati nelle 24 ore suc-
cessive all’intervento se si tratta di chirurgia mag-
giore secondo durata e modalità che dovranno es-
sere valutate, anche caso per caso, dal direttore di 
struttura». 

LE GRANDI OPERE ANCORA IN STALLO 

Oggi nuove proposte per far partire la Diga 
Ma Giovannini gela Genova sulla Gronda: «Ci sono problematiche»
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Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Giovanni Paolo Spanu

in gioco. Con Toti contro il 
centrodestra verrebbe ovvia-
mente rotta anche l’alleanza in 
Regione che rischierebbe di 
non essere più riconquistata. 
Per contro il centrodestra sa-
prebbe di rischiare un duro 
colpo a livello di collegi. Per 
quanto l’elettorato di Toti si 
senta naturalmente legato al 
centrodestra, basterebbero 
piccoli scostamenti a rimette-
re in discussione tutte le cer-
tezze nei quattro collegi uni-
nominali alla Camera e nei 
due al Senato.  

Solo qui in Liguria, ovvia-
mente, lo spostamento di  Ita-
lia al Centro produrrebbe si-
mili effetti, ma viste le proie-
zioni sui seggi in Parlamento, 
perdere anche tre o quattro 
posti solo in Liguria vorrebbe 
dire mettere a rischio la mag-
gioranza che si prospetta sicu-
ra per Fratelli d’Italia, Lega e 
Forza  Italia. Ma pur ricorren-
do oggi il sessantaseiesimo an-
niversario del naufragio 
dell’Andea Doria, nessuno 
pensa sia il caso di replicare di-
sastri epocali, 

Per l’appunto il disegno di 
Toti non è quello di andare a 
sinistra. Ma nei giorni scorsi 
sono arrivati diversi gridi d’al-
larme dai vertici locali di cen-
trodestra, che vedrebbero co-
me un affronto anche la scelta 
di correre al Centro, non in 
coalizione con gli alleati. Qui 
però si aprono diversi distin-
guo, perché molto dipende-
rebbe dai contorni del Centro.  
E la scelta di Toti, se riuscisse a 
tenere insieme Calenda e Ren-
zi senza farli andare con il Pd, 
potrebbe assomigliare tanto a 
una nuova desistenza model-
lo Liguria, che al centrodestra 
potrebbe star quasi bene. Que-
sta volta soprattutto a livello 
nazionale. Togliere l’appoggio 
del centro al Pd equivarrebbe 
a fargli perdere quasi tutti i col-
legi maggioritari, oppure co-
stringere Letta a ingoiare una 
nuova alleanza con i 5 Stelle 
con conseguente perdita della 
residua credibilità di fronte 
all’Italia e al mondo. Il Pd in-
sieme ai killer di Draghi baste-
rebbe a far passare in secondo 
piano tutte le narrazioni fino-
ra organizzate dalla stampa in-
ternazionale sulla Meloni neo-
fascista o sui populisti di de-
stra. In questo scenario a tre 
poli (pur con quello di Centro 
assai meno forte di quello che 
rappresentò il Movimento 5 
Stelle nel 2018) si arriverebbe 
a una maggioranza di centro-
destra autonoma che potreb-
be essere integrata o meno da-
gli eletti di quel Centro che ri-
uscirebbe con le liste propor-
zionali a dare rappresentanza 
a tutte le anime che in questo 
momento rappresentano 
l’area. E poi dicono che la Li-
guria vale «solo» 15 seggi.
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Monica Bottino 

■ Partire per le vacanze e torna-
re senza trovare brutte sorprese. 
L’incubo dei ladri nei condomini 
lasciati semivuoti d’estate si può 
fugare con alcuni accorgimenti. 
A suggerirli è la polizia, che ben 
conosce il modus operandi dei 
malviventi e quindi può consiglia-
re i metodi giusti per non incap-
pare in qualche comportamento 
a rischio. Il primo punto è abba-
stanza banale, ma tant’è il consi-
glio è quello di «assicurarsi, pri-
ma di lasciare l’abitazione, che 
tutti gli infissi siano chiusi bene e 
la porta d’ingresso sia stata chiu-
sa con tutte le mandate». Tappa-
relle e persiane chiuse, insieme 
con le finestre, sono una difficol-
tà in più per i topi d’appartamen-
to, che probabilmente si oriente-
rebbero verso un obiettivo più 
semplice. Al secondo posto il sug-
gerimento di non far sapere a tut-
ti - attraverso i social - che si è in 
vacanza e per quanto tempo. So-
no vietate, foto, storie, commen-
ti e programmi di viaggio, nonché 
le mete e le date di rientro ed ogni 
altra notizia che possa fornire ad 

eventuali malintenzionati ele-
menti utili per individuare il mo-
mento più opportuno per intro-
dursi in casa. Le foto si possono 
pubblicare magari a vacanza av-
venuita se proprio non se ne può 
fare  a meno. Un valido aiuto poi 
sono i vicini, che se avvisati 
dell’allontamento possono pre-
stare maggiore attenzione a ru-
mori sospetti o eventuali perso-
ne sconosciute che si aggirino 
nella zona. «A volte - spiegano gli 
esperti della Polizia di Stato -  pic-
coli oggetti possono essere lascia-
ti sulla porta d’ingresso e control-
lati i giorni successivi da poten-
ziali ladri per essere sicuri che 
nessuno li abbia spostati o rimos-
si». Utile anche chiedere ad un vi-
cino di prelevare con frequenza 
la propria corrispondenza dalla 
cassetta delle lettere al fine di evi-
tare l’accumularsi di posta che 
possa essere segnale di casa disa-
bitata. Evitare di lasciare all’inter-
no delle abitazioni grosse somme 
di denaro, gioielli o oggetti di va-
lore. «Ad ogni modo, si consiglia 
di fotografare ogni bene che po-
trebbe essere oggetto di furto in 
modo da poter consegnare, al 

momento di un’eventuale denun-
cia, l’immagine dei beni rubati da 
inserire nella “bacheca online”, 
istituto creato appositamente per 
rendere più agevole ai legittimi 
proprietari la ricerca tra i beni 
eventualmente sequestrati a se-
guito di indagini ed ottenerne la 
riconsegna». 
Di questi tempi, poi, si potrebbe 
considerare la possibilità di in-
stallare porte blindate, sistemi di 
videosorveglianza e antifurto. Si 
raccomanda, infine, al rientro dal-
le vacanze, di non entrare in ca-
sa e di chiamare immediatamen-
te il numero di emergenza 112, 
nel caso in cui si dovesse trovare 
la porta aperta, socchiusa ovvero 
chiusa dall’interno. L’ingresso 
istintivo nell’abitazione potrebbe, 
infatti, causare una reazione vio-
lenta del ladro che si trovasse an-
cora all’interno. Nel caso in cui, 
invece, rientrando a casa, il citta-
dino dovesse trovare la casa a 
soqquadro, si consiglia, per ga-
rantire un buon esito delle inda-
gini, di non toccare nulla e di con-
tattare la Polizia, al fine di non 
compromettere eventuali fonti di 
prova.

I consigli della polizia 
contro il pericolo 
dei topi d’appartamento
Evitare di pubblicare sui social foto e date 
del viaggio, avvisare i vicini della partenza

ESTATE SICURA
VIAGGI DIFFICILI 

Amt il sindacato Orsa chiede sicurezza 
ma non farà lo sciopero di domani
■ Il sindacato Orsa, degli autisti 
Amt, si è presentato ieri alla città con 
la nuova segreteria e le novità in te-
ma di trasporto pubblico locale e si-
curezza. Presente il direttivo al com-
pleto di Genova, Cristiano Bianchi 
segretario provinciale, Andrea Papa-
le vice segretario, Marco Marsano te-
soriere e Silvio Benvenuti delegato 
addetto all’esercizio-controllori). I 
problemi individuati dai sindacali-
sti sono quelli relativi alla sicurezza 
di chi guida e degli stessi passegge-
ri. «Noi siamo tutti dipendenti e la-
voratori, toccando quotidianamen-
te con mano i problemi che ogni 
giorno dobbiamo affrontare sui mez-
zi. In questi 8 anni il nostro lavoro è 
stato sempre rivolto alla sicurezza 
del personale e dei passeggeri, final-
mente con il rinnovo parco mezzi in 
atto questo obiettivo è stato raggiun-
to anche grazie alle nostre impor-
tanti richieste, dalla chiusura del po-
sto di guida per rendere più sicuro 
il personale, alle telecamere a bor-
do dei mezzi a ciclo continuo  e il 
pulsante di emergenza attivabile da-
gli operatori», ha commentato Bian-
chi. Che tuttavia annuncia che non 
aderirà allo sciopero indetto da Ugl. 
«Abbiamo aperto un dialogo con 
Amt e Istituzioni locali per risolvere que-
ste tematiche - dice Bianchi -. Lasciamo 
come sempre i lavoratori liberi di sce-
gliere se aderire o meno allo sciopero 
del 27 luglio. «Per quanto ci riguarda uno 
dei problemi più importanti per il servi-
zio serale sono le percorrenze, infatti è  
impegnativo per il personale mantene-
re un servizio adeguato, anche in fun-
zione della capienza incrementata». Pro-

segue Bianchi: «Avremo l’8 agosto un in-
contro con l’assessore alla mobilità del 
Comune di Genova al quale chiederemo 
l’implementazione dei sistemi di sicu-
rezza sui nuovi mezzi e il loro utilizzo 
per le ore notturne, sul tavolo ci sarà an-
che la richiesta di un aumento del ser-
vizio serale per venire incontro ai citta-
dini ma anche alla sicurezza del perso-
nale». 

Orsa dice: «Dalle resse alle risse è un attimo»
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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